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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 12

NCTN - Numero catalogo 
generale

00161467

NCTS - Suffisso numero 
catalogo generale

B

ESC - Ente schedatore S170

ECP - Ente competente S170

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione decorazione plastica

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Lazio

PVCP - Provincia RM

PVCC - Comune Roma

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. IX

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 817

DTSV - Validita' ca

DTSF - A 824

DTSL - Validita' ca

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

ADT - Altre datazioni sec. IX

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega romana

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica marmo bianco/ scultura

MIS - MISURE

MISU - Unita' cm
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MISA - Altezza 64

MISL - Larghezza 57

MISS - Spessore 5

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Lastra liscia con pannello frammentario scolpito a rilievo con 
mascherone a barba fogliata tra rami d'acanto, di cui resta la parte 
inferiore.

DESI - Codifica Iconclass .

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

.

NSC - Notizie storico-critiche

Il motivo decorativo, già noto in età classica, ma non documentato in 
età paleocristiana, ricompare nelle decorazioni absidali delle chiese di 
Ss. Nereo ed Achilleo e S. Martino ai Monti a partire almeno dal IX 
secolo. La datazione dei tre rilievi simili è discussa: ritenuti 
genericamente di età classica da Apolloni Ghetti, quindi giudicati 
anteriori al secolo VI, sono stati ascritti da L. Pani Ermini (1974) al 
tempo dei lavori promossi da papa Pasquale I (817-824), nel generale 
ritorno a un gusto classico, seppure nella resa piatta e approssimativa 
del rilievo e nella tendenza al grottesco. Forse destinati alla 
decorazione dell'abside. I rilievi sono murati nella cappella 
ristrutturata nel 1927 a opera di A. Muñoz e liberata dalla muratura 
che ne inglobava le colonne originarie e impediva il passaggio dalla 
navata destra. Il lapidario ospitato nella cappella include i pezzi 
rinvenuti durante la ripavimentazione della chiesa, nei lavori condotti 
tra 1915 e 1918.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Stato

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS RM 56523

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Pani Ermini L.

BIBD - Anno di edizione 1974

BIBH - Sigla per citazione 00000063

BIBN - V., pp., nn. pp. 114-115 nn. 55, 56, 57

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Minasi M.
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BIBD - Anno di edizione 2004

BIBH - Sigla per citazione 00002855

BIBN - V., pp., nn. p. 51

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1977

CMPN - Nome Cavallaro A.

FUR - Funzionario 
responsabile

Draghi A.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2004

RVMN - Nome Ranucci C.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Pellegrineschi P.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


